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“Perdere la vita per ritrovarla” 

La Preghiera  
 
Signore Gesù,  
non posso meravigliarmi di quello 
che è accaduto a Pietro.  
Io, proprio come lui,  
faccio una fatica terribile 
ad accettare la croce, il passaggio 
inevitabile attraverso la sofferenza e 
la morte per giungere alla 
risurrezione.  
 
Io, proprio come lui,  
preso dall’euforia,  
dall’entusiasmo,  
decido di mettermi davanti a te, 
pretendo di insegnarti la strada 
mentre invece divento un ostacolo, 
un inciampo... 
 
Signore Gesù, non è bello sentirsi 
chiamare ‘satana’ dopo che si è data 
la risposta giusta, dopo che si è stati 
investiti di una responsabilità 
importante.  

 
Ma è così che tu riconduci me e 
Pietro alla realtà, alla logica di un 
disegno d’amore che non ha nulla 
da spartire con i progetti di 
potenza, coltivati dagli uomini.  
 
È così che tu richiami ogni 
discepolo alla sua scelta 
fondamentale: mettersi dietro a 
te, seguire i tuoi passi, accettare di 
compiere lo stesso percorso che 
conduce prima al luogo del 
Calvario e poi alla gloria della 
Risurrezione. 
 
  (R. Laurita) 

Rinnovaci con il tuo Spirito di 
verità, o Padre,  perché non ci 
lasciamo deviare  dalle seduzioni del 
mondo,  ma come veri discepoli, 
 convocati dalla tua parola, 
 sappiamo discernere ciò che è buono 
e a te gradito,  per portare ogni 
giorno la croce  sulle orme di Cristo, 
nostra speranza 
 

(Preghiera di Colletta nella  
Liturgia della XXII Domenica  

del Tempo Ordinario) 

RIASSUMENDO LA S.MESSA DI OGGI… 
Dopo avere condiviso con Pietro la grazia di professare la nostra fede in Gesù, siamo 
oggi invitati a passare dalle parole ai fatti. Non siamo, davvero, discepoli per le 
parole appropriate che usiamo, ma lo diventiamo nella misura in cui siamo disposti 
a prendere la croce e a seguire il Maestro. Cristo Signore non si è preoccupato di 
guadagnare il mondo intero, e chiede la stessa cosa a noi, soprattutto se questo 
‘guadagno’ rischia di farci perdere l’anima. Oggi le seduzioni si moltiplicano a 
dismisura, e Dio, troppe volte, viene rapito dal cuore dell’uomo, dalla vita dei 
credenti… 
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GIORNATA MONDIALE DEI GIOVANI 
Sono rientrati giovedì sera da Madrid i giovani pellegrini della diocesi di Gorizia che insieme a don 
Nicola Ban e don Moris Tonso hanno vissuto l’esperienza straordinaria di Madrid. 
Su questa “Settimana Insieme” ci permettiamo riportare alcuni commenti dei nostri “delegati” alla 
Giornata Mondiale dei Giovani. Giacomo così scrive: “Durante la veglia e durante la messa a Cuatros 
Ventos mi ha colpito il silenzio. Eravamo quasi 2 milioni di persone e stavamo in silenzio: è una forte 
testimonianza dell’amore verso Dio e della volontà di vivere questo incontro pienamente.” Davide ci 
ricorda che “tanti parlano di multiculturalità ma in questi giorni l’ho vissuta in prima persona, in 
particolare nella messa a Urkiola e quella a Cuatros Vientos. Sulla spianata dell’aeroporto da qualsiasi 
parte mi giravo vedevo bandiere di ogni nazione. Con loro mi sono sentito unito nella fede. Questo mi 
incoraggia a testimoniare la fede con più convinzione”. 
L’appuntamento con la GMG è fissato per luglio 2013 a Rio de Janerio, ma ogni giorno il Signore ci 
chiede di seguirlo. 
 

CONVOCAZIONE CONSIGLI PASTORALI 
Su richiesta dell’Arcivescovo, vengono convocati per lunedì 5 settembre 2011 alle ore 20.30 
presso la Casa Canonica di Brazzano i Consigli degli Affari Economici dell’Unità Pastorale. 
All’ordine del giorno la presentazione della convenzione che potrebbe legare le parrocchie 
dell’Unità Pastorale alla Congregazione delle Suore di Gesù Buon Pastore (Le Pastorelle). 
Nella stessa settimana, giovedì 8 settembre, sempre a Brazzano, alle ore 20.30 ci sarà un incontro 
congiunto di tutti i Consigli Pastorali Parrocchiali per la definizione del calendario del nuovo Anno 
Pastorale che inizierà “unitariamente” martedì 20 settembre a Rosa Mistica nell’80° anniversario 
dell’Incoronazione della Madonna, alla presenza dell’Arcivescovo. 
 

GREST 2011  
Si avvia a conclusione la sesta edizione del Grest, il centro estivo della Parrocchia di Cormons, 
aperto a i bambini e ragazzi della nostra Unità Pastorale. 
Dopo l’uscita sul Monte Lussari e al Parco Avventura di Sella Nevea, in questa terza settimana la 
carovana del Grest si muoverà alla volta del Parco Acquatico della Git di Grado. 
La serata conclusiva del Grest sarà giovedì 1 settembre alle ore 20.30 presso il Centro Pastorale 
“Trevisan”. In caso di maltempo la grande Festa si terrà al Palazzetto dello Sport. 
 

FESTA DELL’UVA 
La prima domenica di settembre, come ormai tradizione nella nostra cittadina, ritorna il consueto 
appuntamento con “la Festa del’uva” che vede Cormons meta di tanti visitatori.  
Tra i vari stand ci permettiamo ricordare quello della “Piccola Accademia” davanti al Santuario di 
Rosa Mistica e l’area del Centro Pastorale “Trevisan” dove i chioschi saranno in funzione da venerdì 
sera e dove verranno disputati alcuni Tornei sportivi: ricordiamo che tutto il ricavato viene devoluto 
per sostenere le spese dei lavori del Centro Pastorale. 

“Cosa vuole Dio da me?” 
 

“Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la troverà.” 
In pochi versetti l’evangelista Matteo chiede al discepolo di rivedere la sua relazione con il 
Signore. 
Prima sottolineatura: “Se”… 
Seguire Cristo non è un obbligo; è una proposta accolta, è un desiderio realizzato. Molti 
credenti (?) vivono la fede come un obbligo o pegio come un’abitudine. La Fede, invece, è 
scelta, decisione e abbandono. 
Seconda sottolineatura: “rinnegare se stessi”… 
Gesù ci chiede abbandono; ci invita dare spazio a Dio senza mettere paletti, condizioni. 
Soprattutto chiede fiducia incrollabile in Lui, e in Lui solo, senza posare il capo in altre 
sicurezze. 

Terza sottolineatura: “perdere la propria vita per il 
Signore”… 
Dio chiede tutto, ma non prende tutto. Ad Abramo aveva chiesto il 
figlio e poi gliel'ha lasciato, ma gliel'ha lasciato quando ha visto che 
era disposto a darglielo. Dio ci chiede questi salti nel vuoto (=la 
rinuncia a cose a cui siamo magari anche molto attaccati), che sono 

poi salti in Lui, ma se rifiutiamo il salto nel vuoto non sapremo mai che in fondo c'era Lui 
ad aspettarci e non il vuoto. E comunque non ci chiederà mai quanto ha chiesto al Figlio 
stesso che - in questo Vangelo - va a Gerusalemme per venire ucciso. "Abramo offre il 
figlio mortale che non muore, mentre Dio ci dà il suo Figlio immortale che muore" 
(Origene). “Bellissimo e verissimo: Dio dà tutto, mentre a noi chiede solo qualche rinuncia. 
Oggi il concetto di rinuncia per Dio, è quasi totalmente scomparso, ma esiste in altri ambiti: 
quello dello sport per esempio, che comporta faticosi allenamenti, o quello della "linea" che 
comporta diete su diete? E' urgente recuperare anche il concetto di rinuncia per Dio, perché 
solo così usciremo dal grigiore di un'esistenza insipida e mediocre, e diventeremo come 
piccole lampade ardenti e irradianti luce e calore tutto intorno” (Wilma Chasseur) 
Nell’Eucarestia di questa domenica, nel spezzare il Pane la Comunità cristiana è invitata a 
riprendere con slancio il suo passo dietro a Cristo, sapendo che la meta del cammino non è 
la Croce (essa può essere una tappa) ma la Risurrezione. Questo perdersi in Dio è ritrovare 
il senso autentico della Vita. Per sempre. 
 
 


